
Inoltre è necessario mettere in grado il giovane di intendere la voce di Dio che chiama, e di darvi il suo assenso. Qui la responsabilità delle famiglie è immensa, perché dipende in gran parte dall’atmosfera dell’ambiente familiare la possibilità di un fruttuoso dialogo interiore con Dio. Purtroppo in talune famiglie il clima non è né di fede né di amore. 

Diventare sacerdoti significa accettare di amare gli altri con una donazione eccezionale per intensità e qualità, in vista del Regno di Dio. Abbracciare lo stato religioso vuol dire accettare che Dio basti alla propria vita, mettendo così in evidenza di fronte al mondo la presenza di Dio e del suo amore.

Auspichiamo pertanto che nelle famiglie questi ideali trovino sempre più aperta rispondenza, e regni in esse un clima saturo di fede e di carità, condizione indispensabile perché una vocazione possa maturare. 

Ritornello o canone di lode

Per continuare la tua preghiera:
- Sosta in silenzio di ascolto davanti a Gesù Eucaristia.

- Puoi scegliere una frase del Vangelo o del Salmo e ripeterla interiormente come “preghiera del cuore”.

- Puoi fare tue alcune invocazioni dalle Litanie del Sacro Cuore di Gesù.

Ritornello o canone di lode

P. Con le parole che Gesù ci ha insegnato, ci rivolgiamo al Padre per chiedere che si compia la sua volontà nella nostra vita e in quella di ogni suo figlio e nostro fratello:

Padre nostro

P. Orazione
O Dio, ridesta la volontà dei tuoi figli, perché collaborando con impegno alla tua opera di Salvezza, ottengano in misura sempre più abbondante i doni della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T. Amen.

benedizione eucaristica

Canto finale
Adorazione eucaristica 

marzo 2009
in preghiera per le vocazioni

Vocazione: sequela di Cristo, 
che accoglie la croce per la nostra salvezza 
Canto per l’esposizione

(Sal 80, 15-16)

L. Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna.

T. Proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

P. Orazione

Dio, onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (9,18-26)
18Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». 19 Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
20Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 
21Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno.

22«Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».

23Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 24Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 25Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? 26Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».

Dal “Messaggio al Popolo di Dio” del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa.

Creiamo ora silenzio per ascoltare con efficacia la parola del Signore e conserviamo il silenzio dopo l'ascolto, perché essa continuerà a dimorare, a vivere e a parlare a noi. Facciamola risuonare all'inizio del nostro giorno perché Dio abbia la prima parola e lasciamola echeggiare in noi alla sera perché l'ultima parola sia di Dio.

Pausa di silenzio

per la meditazione della Parola 

e la contemplazione dell’Eucaristia

dal Salmo 50 (51) - Miserere
3 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; *

nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.

6 Contro di te, contro te solo ho peccato, *

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:

così sei giusto nella tua sentenza, *

sei retto nel tuo giudizio.

8 Tu gradisci la sincerità nel mio intimo, *

nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.

12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

rinnova in me uno spirito saldo.

14 Rendimi la gioia della tua salvezza, *

sostienimi con uno spirito generoso.

17 Signore, apri le mie labbra *

e la mia bocca proclami la tua lode.

19 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; *

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 

Ritornello o canone di lode
Meditiamo con Paolo VI

Dal Messaggio di Paolo VI per la VII Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
Tra i problemi che travagliano la Chiesa nel tempo presente, quello del declino generale delle vocazioni è senza dubbio il più urgente, e in molte parti esso segna momenti di una gravità ognora crescente. Fenomeno, questo, che ha molteplici cause, le stesse che mettono a prova la Chiesa in ogni parte del mondo, e che sono, nella Chiesa stessa, la ripercussione dei turbamenti violenti e delle rapide trasformazioni in atto oggi nella società.

Di fronte all’estensione di una realtà così angosciosa, nessun cristiano degno di questo nome potrebbe rimanere indifferente, senza dar prova di insensibilità verso un dovere essenziale di ciascun membro del Popolo di Dio. Tuttavia sarebbe un errore altrettanto grave se da questa constatazione derivasse un senso di scoraggiamento o di pessimismo, giacché il mistero delle vocazioni appartiene solo a Dio, e in nessun modo si può dubitare che Dio non voglia provvedere al bene della Chiesa, a cui ha promesso la sua presenza e la sua assistenza sino alla fine del mondo.

La grazia di una vocazione deposta da Dio in un’anima non è altro, in fondo, che un apporto più abbondante di carità divina destinata alla sua Chiesa per la edificazione del Regno di Dio sulla terra. Accade di frequente, nel tempo in cui viviamo, che questa grazia non raggiunga lo scopo. Perché ciò si ottenga è necessario creare le condizioni favorevoli, in particolar modo nell’animo dei giovani, nell’ambiente familiare, nella comunità cristiana e nei luoghi stessi di formazione sacerdotale e religiosa.

Nell’animo dei giovani, anzitutto. Per far loro accogliere con entusiasmo il dono della vocazione divina, occorre che questo ideale sia presentato ad essi nella sua vera realtà e con tutte le sue severe esigenze, come donazione totale di sé all’amore di Cristo (cfr. Mt 12, 29) e come consacrazione irrevocabile al servizio esclusivo dell’Evangelo.

